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Finalmente il Parco Nazionale

“La priorità per
l'Appennino?

L'uomo.”

Manteniamo i servizi e sosteniamo le famiglie

Nel bilancio 2007
calano le tasse

Nessun aumento su Irpef e rifiuti, cresce
la detrazione sull'Ici prima casa
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L
E’ arrivata da poche settimane
l’ufficializzazione della nomina a
Presidente del Parco nazionale del
castelnovese Fausto Giovanelli.
Una nomina che ha posto la paro-
la “fine” ad uno stallo che ha
interessato l’ente per diversi anni.
Ora si aprono prospettive di gran-
de importanza per lo sviluppo del
Parco dell’Appennino Tosco Emi-
liano e del territorio che lo ospita.
Ce ne ha parlato il Presidente.

Sono ormai passati 10 anni da
quando, come presidente della
commissione Ambiente al Senato,
proposi l’emendamento alla legge
344/97 da cui si è avviato, dal
punto di vista legislativo, il percor-
so del parco nazionale dell’Ap-
pennino tosco-emiliano. Da allora
molti passi sono stati fatti, và
smentito il luogo comune che il
Parco sia stato fermo. Sull’Ap-
pennino tosco-emiliano l’idea del
parco nazionale accennata dalla
legge 394 e poi contenuta per este-
so nella 344 ha determinato un
salto culturale importantissimo, su
un crinale affetto piuttosto da
sindrome di abbandono ed emor-
ragia delle risorse umane che
non da crisi acute per quanto
riguarda l’ambiente naturale. Si
passò attraverso il voto nei consi-
gli comunali per l’adesione all’area
protetta, una cosa in Italia mai vi-
sta prima d’allora. Quella stessa
legge introduceva novità impor-
tanti come l’obbligo dell’intesa con
le Regioni per l’istituzione del par-
co, il ruolo accresciuto della co-
munità del parco anche riguardo
al piano dell’area protetta e al bi-
lancio, il regolamento che deve
tener conto anche di usi e costumi
locali. Novità che non erano mate-
ria da avvocati e magistrati, ma
una questione politica e democra-
tica. Insomma, se per il nostro
Parco le forme e gli organi sono
stati in stallo, l’idea ha fatto mol-
ta strada e la gente, che ha sem-
pre vissuto l’ambiente come li-
mite, ha cominciato a viverlo
come opportunità. E’ un rove-
sciamento di prospettiva di gran-
de importanza. Se ci fosse stato un
referendum sul parco nel ’96, one-
stamente, non so come sarebbe an-
dato a finire. Se lo si facesse ades-
so, chiedendo ai residenti “volete o
no il parco nazionale ?” sul risulta-
to non avrei dubbi. Allora ci fu
un’opposizione feroce, mentre
adesso c’è l’unanimità. Ci sono
paesi e frazioni che hanno fatto
petizioni firmate da tutti gli abitan-

Fausto
Giovanelli

a finanziaria 2007, pur ponen-
do difficoltà da non sottovalu-
tare per i bilanci degli enti

locali, rappresenta un contributo im-
portante per superare la stagnazione
economica e sociale degli ultimi anni.
Le misure previste tendono ad in-
trodurre meccanismi strutturali di
risanamento, a favorire redditi da
lavoro e l’investimento produttivo, a
scapito della rendita da capitale, a
concretizzare politiche di equità so-
ciale.
Non possono essere dunque sottova-
lutati gli obiettivi politici e finanziari
volti e sostenere la famiglia, specie
quelle con redditi medio-bassi e a
combattere l’evasione e l’elusione fi-
scale.
L’Amministrazione Comunale con-
divide le misure a favore delle fasce
più deboli consistenti nel raddoppio
dello stanziamento del fondo socia-
le e del fondo per la “non autosuffi-
cienza”, nell’istituzione del fondo
per l’Infanzia , nel sostegno al diritto
allo studio, nelle agevolazioni per i
giovani sulla prima casa e la forma-
zione, nel patto per la salute stipulato
fra Regioni e Governo.
L’obiettivo prioritario del risanamen-
to dei conti pubblici ha oggettivamen-
te condizionamento le scelte del Go-
verno, riducendo i margini di dispo-
nibilità finanziaria anche per gli
Enti Locali, con il rischio di conti-
nuare a provocare un ridimensio-
namento dei servizi pubblici: la fi-
nanziaria 2007 confermando purtrop-
po per i Comuni un taglio dei finan-
ziamenti simile a quello della finan-
ziaria 2006.
Il nostro Comune ha rispettato il
patto di stabilità e proceduto in que-
sti anni ad azioni consistenti di rior-
ganizzazione della spesa.
Restano comunque fattori che incido-
no sull’attuale situazione finanziaria
dei Comuni: l’aumento dei costi do-
vuto alla dinamica dell’inflazione;
l’aumento degli oneri finanziari a cau-
sa dell’aumento dei tassi; i rinnovi
contrattuali; l’aumento della spesa
corrente per la gestione e la manuten-
zione delle indispensabili opere pub-
bliche di modernizzazione struttura-
le.
Di fronte a questa situazione il Comu-
ne di Castelnovo ha elaborato una
proposta di bilancio di previsione
2007, che grazie ad una serie e pun-
tuale revisione della spesa e soprat-
tutto ad una efficace e corretta lotta
all’evasione fiscale, garantisce un
elevato livello della qualità dei ser-
vizi alla persona (servizi sociali, scuo-
la, cultura, sport), una determinata e
produttiva politica di tutela e promo-
zione del territorio con un piano de-
gli investimenti (opere pubbliche)
importante e significativo per lo svi-
luppo socio-economico del nostro ter-
ritorio.
In queste dinamiche politiche il Co-
mune di Castelnovo ne’ Monti con-
ferma il suo ruolo comprensoriale,
per quanto riguarda la sanità, con
l’Ospedale Sant’Anna ed i servizi ter-
ritoriali, la scuola con il plesso scola-

Un particolare del presepe Napoletano del '700 in mostra a Palazzo Ducale
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DAL “BISMANTOVA” ALLE “MORMORAIE”

Quattro giovani
e una scommessa: il turismo

Tre anni fa hanno preso in mano l'albergo al centro del paese

E’ l’albergo più centrale e for-
se più conosciuto di Ca-
stelnovo, perché è lì in

quella sede fin dagli anni ’20. L’al-
bergo - ristorante“Bismantova” è
quasi una istituzione castelnovese,
e nella sua storia si trova il paradig-
ma di quello che vorrebbe essere lo
sviluppo del turismo nel nostro pa-
ese: per quasi 80 anni gestito dalla

storica famiglia Ferrari, poco più di
3 anni fa Ninetto ha deciso di andare
in pensione ed ha trovato quattro
giovani, poco più che trentenni, in-
teressati a buttarsi in questo settore
con lo spirito di una scommessa.
Una scommessa che oggi può dir-
si vinta. Abbiamo incontrato i quat-
tro soci, Valery Ruffini, Sara Ton-
delli, Giuseppe Franceschini e Si-
mona Delfino, che ci hanno rac-
contato come tutto sia nato dal desi-
derio, maturato nel tempo, di resta-
re a lavorare nel territorio dove vi-

vono. “L’albergo è davvero storico
–ci hanno spiegato-. Era uno dei
locali più conosciuti della monta-
gna, fin dalla nascita”. Ninetto ha
portato avanti direttamente la ge-
stione fino al gennaio del 2003, poi
sono subentrati i quattro ragazzi,
che hanno riaperto nell’aprile dello
stesso anno. “L’idea di prendere in
mano un albergo - spiega Sara - in
origine l’ha avuta Valery, anche se
quella di avere un albergo era una
prospettiva che fin da piccola mi
attirava. A qual punto però abbia-

mo cominciato a cercare dei soci
che potessero iniziare con noi que-
sta nuova attività”. Sara si rivolge
a Simona, amica di vecchia data,
che racconta: “Era da tempo che
pensavo di avviare una attività mia,
dopo che avevo lavorato a lungo a
Milano. Quando Sara mi ha cercata
per propormi di entrare in società
lavoravo a Reggio, nel settore infor-
matico. Beppe invece lavorava come
restauratore. Insomma è stato un
settore completamente nuovo”.
Una volta passata di mano la gestio-
ne dell’albergo, i ragazzi gli hanno
voluto dare una “impronta” tutta
loro prima di riaprire: “Abbiamo
voluto che il locale ci rispecchias-
se, e quindi abbiamo lavorato molto
per ristrutturarlo e cambiarne l’im-
magine: lo abbiamo arredato in un
nuovo stile etnico, e molti interventi
li abbiamo fatti noi direttamente,
come riverniciare le pareti o i pavi-
menti. C’è voluto molto impegno
ma adesso siamo contenti del risul-
tato, perché crediamo che  nelle
stanze e nelle sale del ristorante
(che i ragazzi hanno ribattezzato
“Le Mormoraie”  con un neologi-
smo di fantasia) ci sia una atmosfera
molto accogliente e calda”.
Nell’aprile del 2003 quindi l’attivi-
tà rinnovata riapre, e le maggiori
difficoltà sono state proprio all’ini-

zio: tutti i ragazzi avevano avuto
esperienze lavorative diverse da
quella che stavano cominciando.
“Valery aveva fatto per molto tem-
po il barista –spiega Sara-, e anche
io avevo qualche esperienza di que-
sto tipo, ma comunque gestire un
albergo è una cosa completamen-
te diversa. Abbiamo dovuto im-
parare il mestiere, non avevamo
idea di come ci si dovesse muovere
in cucina. Oggi siamo abbastanza
esperti tutti e quattro, anche se a
gestire la cucina è Francesca, che è
una cuoca professionista. I menù
comunque li scegliamo tutti noi.
Con il tempo si è creato un giro di
clienti affezionati, e abbiamo ac-
quisito delle competenze e capacità
organizzative importanti”. L’ingre-
diente segreto di questo successo è
all’apparenza molto semplice, ov-
vero l’amicizia e l’accordo che re-
gna evidente tra i quattro soci,
che però in realtà è un aspetto
raro , visto che tante società spesso
naufragano proprio su incompren-
sioni personali. “Davvero è la cosa
che ci ha sempre dato energia per
andare avanti –spiegano Sara e Si-
mona-. Siamo anche stati fortunati,
perché ognuno di noi ha delle capa-
cità complementari con gli altri. Tutti
siamo accomunati in generale da
una grande passione per le specia-

lità enogastronomiche. Ognuno
ha il proprio carattere ma ci ca-
piamo al volo”. E nonostante il
settore turistico sull’Appennino reg-
giano viva da diversi anni tra alti e
bassi, i quattro gestori sono molto
soddisfatti dei risultati ottenuti sia
dal ristorante che dall’albergo. “Di
gente ne abbiamo avuta sempre. Ci
siamo mossi per promuoverci an-
che attraverso canali diversi, trami-
te l’ufficio Iat, attraverso il sito in-
ternet (www.albergobismantova.
com) con una ampia parte anche sul
ristorante. Facciamo anche vendita
diretta di vini, con una carta molto
fornita e confezioni regalo per le
feste”. Riguardo al rapporto tra ini-
ziative di promozione del territorio
e ritorno turistico, Sara e Simona
spiegano: “Abbiamo avuto buoni
risultati con il turismo sportivo, con
iniziative come il torneo di pallavo-
lo di Pasqua, e poi con il teatro
Bismantova”. La soddisfazione più
grande per loro però è quella di
essere riusciti a crearsi una attivi-
tà lavorativa pienamente soddi-
sfacente sul territorio in cui vole-
vano rimanere a vivere: “La scel-
ta di lavorare sul nostro territorio –
spiegano ancora le due ragazze- è
maturata con il tempo, gradualmen-
te, però poi è diventata una volontà
molto forte. Non è stato facile, al-
l’inizio le difficoltà sono state tan-
te, però siamo contenti di ciò che
abbiamo fatto, anche perché quasi
quattro anni fa abbiamo scelto di
investire su un settore che poteva
apparire più come un azzardo, men-
tre oggi il turismo è visto come la
vera prospettiva di sviluppo per
questo territorio. Ciò su cui si do-
vrebbe investire sono i servizi, al
di fuori delle strutture ricettive, che
permettano di fruire del territorio in
un modo più diretto e semplice pos-
sibile, in pratica in un modo più
giovane”.

Il “Bismantova”:
una lunga e bella storia

La “storica” gestione di Ninetto e il passaggio del testimone
La storia dell’Albergo Bismantova inizia “virtualmente” nel 1920:
Cesare Ferrari apre una osteria dove oggi si trova l’albergo. Una
osteria con poche camere, e una stalla con abbeveratoio per chi
arrivava in paese con le bestie, ad esempio per il mercato. Nello
stabile e di fronte ad esso negli anni si avvicendano diverse altre
attività: una pompa di benzina, un fabbro, un meccanico, una
lavanderia. Durante l’occupazione nazista l’Albergo del Teatro,
così si chiamava allora, fu requisito per alcuni mesi dai tedeschi. Dal
1956 la gestione è nelle mani di Ninetto Ferrari: negli anni la
struttura è diventata un vero e proprio albergo – ristorante, e nel
1960, nei locali al piano terra, fu aperta una pizzeria, tra le
prime della montagna. La gestione di Ninetto, insieme alla moglie
Augusta, è durata per quasi 50 anni, tra l’altro costellata di impor-
tanti premi e riconoscimenti attribuiti alle specialità offerte dal
locale. Una storia che ha voltato pagina pochi anni fa, con Ninetto
che ha scelto di godersi il meritato riposo, ed ha trovato con
soddisfazione quattro giovani che hanno voluto prendere in mano un
importante testimone.

Da sinistra: Beppe, Simona, Sara e Valery

Bilancio 2007
segue da  pag. 1

stico superiore, la cultura con il Tea-
tro Bismantova e la biblioteca com-
prensoriale, lo sport con una offerta
completa di impianti sportivi, il turi-
smo, la promozione del territorio e le
politiche ambientali. Servizi che fan-
no del nostro Comune il centro vita-
le dello sviluppo sociale economico
e produttivo dell’Appennino Reg-
giano.
Pur garantendo ai cittadini questi ser-
vizi e queste opportunità l’Ammini-
strazione Comunale non aumente-
rà l’addizionale Irpef, diminuirà
l’Ici sulla prima casa aumentando
la detrazione di 15 euro per il 2007
e di altri 15 Euro nel 2008, non
aumenterà la tariffa della raccolta
dei rifiuti solidi urbani, per la quale
sarebbe previsto un aumento del
4%, che invece sarà coperto grazie
ad un forte recupero dell’evasione
anche sulla stessa Tarsu.
Nuove politiche ambientali e sociali
sono state finanziate con un fondo
ulteriore per le politiche giovanili,

un finanziamento per agevolare lo
smaltimento e la bonifica dell’amian-
to, le fonti di energia alternativa e la
raccolta differenziata dell’umido (ser-
vizio che partirà la prossima prima-
vera), un nuovo fondo sociale sulla
“non auto sufficienza”, le nuove po-
vertà e le emergenze abitative.
E’ una grande soddisfazione pre-
sentare a metà mandato ammini-
strativo, un bilancio di previsione
per il 2007, che pur mantenendo
elevati livelli di qualità nei servizi
alla persona, nelle politiche terri-
toriali e negli investimenti, rilancia
nuove scelte politico amministrati-
ve e soprattutto non aumenta le
tariffe, riduse l’Ici sulla prima casa,
non aumenta la tariffa sui rifiuti e
sostiene fiscalmente le famiglie non
applicando l’addizionale Irpef. Tutto
ciò è stato possibile grazie ad una
competente e produttiva struttura
organizzativa comunale. A tutto il
personale, al Direttore Generale, al
Servizio Entrate e Bilancio, alla Giun-
ta e a tutti i Consiglieri Comunali un
ringraziamento per il lavoro svolto.

Il Sindaco
Gianluca Marconi
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C’è un mestiere antico che, nonostan-
te nel tempo sia cambiato, ed oggi si
basi su macchinari di precisione mo-
derni ed evoluti, nell’immaginario col-
lettivo è rimasto legato alla sua forma
antica, quella fatta di fucine fumose,
con braceri incandescenti, martelli che
battono, acqua pronta a raffreddare e
temprare il metallo. E’ il mestiere del
fabbro. Abbiamo voluto incontrare
alcuni professionisti che sul territo-
rio castelnovese praticano questo
mestiere, per capire quanto di questa
figura resta oggi, e quanto della antica
creatività l’attuale mercato consenta
di esprimere. Stefano Capanni ha il
suo laboratorio nei pressi di Casino, e
fa questo mestiere fin da quando era
bambino. Ci spiega: “Mio padre fa-
ceva il fabbro, aveva l’officina al
Terminaccio. Questo nuovo capan-
none l’ho costruito nel 2000, e vi
abbiamo trasferito l’attività. Per quan-

to riguarda i miei inizi professionali,
posso dire che in pratica ho comincia-
to a saldare a 9 anni, con mio padre,
perché era un mestiere che già allora
mi piaceva. Poi ho frequentato l’Iti, e
d’estate aiutavo mio padre nella sua
attività . Alla fine delle scuole, avrei
potuto anche scegliere di andare a

lavorare a Reggio, ma ho preferito
proseguire l’attività di famiglia, per-
ché alla fine avevo sviluppato una
passione per il lavoro, e poi volevo
restare qui”. Sull’evoluzione del me-
stiere di fabbro Stefano spiega: “Le
basi sono sempre le stesse, si lavora
sempre sul ferro, con saldatore e mar-
tello, ma oggi si sono affiancati mac-
chinari ed attrezzature più evolute,
più adeguate alle normative sulla si-
curezza. Per quanto riguarda i prodot-
ti che realizziamo si tratta di una gam-
ma molto ampia: si va dalle ringhiere
e i cancelli fino alle riparazioni dei
macchinari agricoli. Queste ultime
però sono in costante diminuzione
perché gli agricoltori sono sempre
meno. C’è ancora lo spazio per lavori
creativi e, se vogliamo, artistici, ma
sono sempre meno perché c’è una
minore richiesta da parte della clien-
tela, dato che ha costi sensibilmente

maggiori. Ultimamente, per fare un
esempio di questo tipo di lavori, mi è
capitato di fare una bella insegna in
ferro battuto . Sono gli aspetti più
interessanti del lavoro, perché per-
mettono ancora di fare qualcosa che
alla fine senti come tuo”. Un interes-
se, quello per il lavoro di fabbro, che
trova ancora protagonisti anche tra i
giovani: “Ci sono ragazzi che vengo-
no ad imparare il mestiere. Non sono
comunque tantissimi: è più facile che
un giovane si interessi di più ad un
mestiere simile come il carrozziere o
il meccanico. Questo è un lavoro con
un fascino diverso, meno immedia-
to”. Un altro fabbro che opera a Ca-
stelnovo da tanti anni è Franchino
Romei, la cui officina, oggi in mano

Un mestiere che cambia,
ma fuoco e scintille restano

L'evoluzione dell'antica arte del fabbro

al figlio Gabriele, è all’uscita del
capoluogo verso il Terminaccio. “Io
ho cominciato più o meno quando
avevo 17 anni - ci spiega Franchino-,
e proprio nell’officina di Battista Ca-
panni, il papà di Stefano. Poi mi
sono messo in proprio, ormai 27
anni fa. Il lavoro si basa ancora sugli
stessi rudimenti che ho imparato da
ragazzo, ma si è semplificato per la
facilità di reperire pezzi già pronti da
assemblare. Spazi per fare cose crea-
tive ne sono rimasti molti meno, però
quando capita è ancora piacevole, an-
che se molto impegnativo”. Franchi-
no ad esempio sta lavorando ad una
bellissima ed artistica croce ornata da
un mazzo di rose, tutto in ferro battu-
to, che gli è stata richiesta dai parenti
di Anna Corbelli. Un lavoro certosi-
no, in particolare per quanto riguarda
il mazzo di rose che colpisce per il suo
realismo. Qui la prosecuzione dell’at-
tività è già in mano al figlio di Fran-
chino, Gabriele: “Sono già più di 10
anni che lavora in officina, ed ora è
lui che la porta avanti”. Un altro
fabbro “storico”, visto che è nel me-
stiere da più di 40 anni, è Dante
Capanni, che ha la sua officina al
Terminaccio, poco prima del bar del-
la frazione. “Ho cominciato a lavora-
re nel 1959, cominciando ad aiutare
mio padre Vito e mio zio Lazzaro. Il
mestiere da allora è cambiato soprat-
tutto riguardo ad alcune cose, che un
tempo si facevano molto di più, come
aratri ed erpici per gli agricoltori .
Col tempo il sopravvento lo hanno
preso ringhiere e cancelli”. Oltre che
una conseguenza dello sviluppo dei
macchinari agricoli, questo potrebbe
essere letto anche come un segno del-
l’andamento economico della monta-
gna, un tempo quasi esclusivamente
basato sull’agricoltura, ed in cui negli
anni sempre più spazio ha conquistato
l’edilizia. Prosegue Capanni: “Effet-
tivamente oggi la base del lavoro
sono i profilati stampati, ma noi
abbiamo ancora anche la vecchia for-
gia di 50 anni fa. L’accendiamo sem-
pre meno spesso però. Ora l’attività la
prosegue mio figlio Enrico , che è
entrato a lavorare con me da più di 15
anni. Proseguirà la tradizione di fa-
miglia, ma questo resta comunque un
lavoro che si fa più che altro per
passione: Enrico ad esempio ha rea-
lizzato un orologio meccanico da
torre , come quelli che un tempo face-
vano mio padre e mio zio. Ci ha messo
più di un anno”.

Lo scorso anno come Assessorato
all’Ambiente, organizzammo in col-
laborazione con il Coordinamento
giovani della montagna un ciclo di
conferenze sul tema dell’energia, sul-
l’importanza del risparmio energeti-
co e sulle fonti di energia rinnovabi-
le. E’ un tema certamente importan-
tissimo, vista la situazione energeti-
ca mondiale che è di concreta crisi,
ed i temi legati all’inquinamento,
allo sfruttamento sostenibile delle
risorse, alla necessità di uscire dal
legame troppo stretto con i carbu-
ranti fossili. Ma, nonostante i rela-
tori fossero tutti di alto livello, ed il
grande impegno profuso nell’orga-
nizzazione, non eravamo sicuri che
questa scommessa per diffondere
una cultura ambientale sarebbe sta-
ta facile da vincere. Ed invece l’af-
fluenza alle serate di “Alta ener-
gia” è stata davvero consistente, ed
ha visto intervenire, con grande inte-
resse e partecipazione, tantissime
persone in gran parte giovani. Una
esperienza che dunque non poteva
essere lasciata cadere. Tornerà an-

che nel 2007 un nuovo ciclo di
incontri di “Alta energia”, sempre
allestito dall’Assessorato all’Am-
biente, in collaborazione con
l’Unione dei Comuni del crinale, il
Comune di Carpineti, il Comune
di Villa e il Coordinamento Giova-
ni. Il tema quest’anno sarà ancora
più ampio: si parlerà di energia ed
anche di clima globale, tema an-
ch’esso di sempre più stretta attuali-
tà. La prima conferenza è in pro-
gramma per il 10 di febbraio, sempre
nel foyer del Teatro, con una parteci-
pazione davvero straordinaria: a re-
lazionare sarà il climatologo Luca
Mercalli,  conosciuto a livello nazio-
nale ed anche volto noto della tele-
visione, essendo collaboratore fis-
so della trasmissione “Che tempo
che fa” di Fabio Fazio. Un’altra
novità di questa edizione è rappre-
sentata dal fatto che il ciclo di incon-
tri sarà itinerante: accanto ad una
serie di serate a Castelnovo Monti se
ne terranno alcune in altri comuni
della montagna: a Carpineti, a
Villa Minozzo, a Busana per i Co-
muni del crinale. Tra i relatori ci
saranno ancora studiosi di grande
importanza: accanto a Mercalli pos-
siamo citare Walter Ganapini, Pre-
sidente di Greenpeace Italia. Sarà
una nuova occasione di incontro e di
confronto su temi che diventeranno
sempre più importanti nel nostro fu-
turo, e che potremo affrontare al
meglio solo diffondendo la cultura
ambientale.

Nuccia Mola
Assessore all’Ambiente

NUOVE SERATE SULLE ENERGIE RINNOVABILI

Ritorna “Alta Energia”

Pannello solare

La Comunità montana, insieme ad
una serie di enti di formazione del
territorio, ha realizzato un importan-
te programma di attività formative a
favore di persone ed imprese del-
l’appennino. Ecipar, Ial, Agriform,
Ente di Formazione professionale
edile, Confcommercio, Coldiretti
e Cna hanno aderito al progetto,
in collaborazione con la Comuni-
tà ed anche alcuni istituti superio-
ri del territorio. La Comunità mon-
tana spiega in una nota che “Il pro-
getto di Rete Appennino, che è nato
ormai da diverso tempo, grazie a
queste collaborazioni ora potrà as-
sumere le caratteristiche di perma-
nenza ed operatività che lo rende-
ranno un importante punto di riferi-
mento. Oltre che con gli enti di for-
mazione l’obiettivo nell’immedia-
to futuro è quello di rendere più
stretti su queste tematiche i rap-
porti con le scuole e le associazioni
di categoria. Molti dei corsi in pro-
gramma partiranno proprio nel
mese di gennaio. Queste nuove pro-
poste di formazione abbracciano di-
versi ambiti sui quali lo sviluppo
montano sta cercando di puntare da
tempo. “Multifunzionalità agrico-
la quale fattore di sviluppo turisti-
co”, ad esempio, sulle potenzialità
dell’agriturismo; ed ancora affine al
primo un altro corso riguarderà “tec-
niche e nuovi strumenti di comu-
nicazione per l’impresa agricola
multifunzionale” ; ed ancora “la

Tante proposte formative dalla
Comunità montana

Su turismo, agricoltura, produzioni tipiche
promozione e la gestione di eventi
come strumenti del marketing ter-
ritoriale”  rivolto ad operatori nel
campo turistico e di promozione del
territorio. Altri titoli dei corsi, tutti
davvero interessanti, sono “Utilizzo
delle energie alternative nell’Ap-
pennino reggiano”, “valorizzazio-
ne delle produzioni enogastrono-
miche della montagna”, ed ancora
“accoglienza turistica di qualità
nell’Appennino reggiano”, questi
ultimi in particolare per operatori
delle strutture ricettive. Infine una
serie di corsi aperti davvero a tutti
(basta essere residenti nel territo-
rio della Comunità montana), rac-
chiusa nel progetto “For Appenni-
no” , che affronteranno la lingua ita-
liana parlata per gli stranieri, le tipo-
logie edilizie del crinale, l’interscam-
bio culturale nella cucina montana-
ra, il laboratorio per il recupero del-
l’antica lavorazione della pietra, le
strategie commerciali sul territorio
montano, le buone prassi per le strut-
ture ricettive, comunicare il territo-
rio, la comunicazione interculturale,
le metodologie di autopromozione
professionale tramite nuove tecno-
logie.
Gli enti che organizzano i corsi sono
diversi, ma tutte le informazioni
utili possono essere ricevute con-
tattando l’ufficio attività produt-
tive della Comunità montana (tel.
0522611797, e.mail sportello.
unico@re.camcom.it).

Stefano Capanni

Franchino Romei

Dante Capanni e il figlio Enrico

Assistenza caldaie
a gas

Augura

Buone Feste

alla cortese

clientela

Castelnovo ne' Monti (RE)
Viale E. Bagnoli, 55

Tel. 0522 812633
Fax 0522 612617

e-mail: m.ferrari@re.nettuno.it
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qualità
cittaslow

UN IMPORTANTE PREMIO NAZIONALE AL NOSTRO PAESE

Castelnovo Cittaslow 2006!
Il prestigioso premio è stato consegnato  a Torino

Uno di questi spazi
la prossima volta

potrebbe essere tuo!

re alla Giuria le azioni rea-
lizzate in ambiti diversi che
hanno avuto comune ricadu-
ta sul paesaggio, inteso come
valore primario da spendere
nel nuovo modello di svi-
luppo, basato su turismo e
valorizzazione delle produ-
zioni tipiche. Azioni che
hanno seguito principalmen-
te tre filoni:
1. la qualità dei paesi, dei
borghi e degli edifici, con lo
studio degli elementi archi-
tettonici tipici del territorio,
gli interventi di qualificazio-
ne su centro storico e frazio-
ni, i nuovi strumenti di indi-
rizzo per tecnici ed imprese
edili per aumentare la quali-
tà delle nuove costruzioni.
2. il paesaggio naturale,
con iniziative in via di at-
tuazione sul restauro del
bosco, e azioni su cui si stan-
no costruendo collaborazio-
ni con il Parco Nazionale e
il Gal, ad esempio per un
esbosco controllato sulla
Pietra di Bismantova (per la
quale l’eccessivo aumento
della vegetazione sta cau-
sando problemi), o su mon-
te Castello (per il quale si sta
progettando un diradamen-
to sulla cima per restituire
alla vista i resti della torre
matildica).
3. I volumi incongrui, con
l’iniziativa che ha riguar-
dato il pollaio di Calcina-
ra , inserita anche come
evento clou nella Biennale
del Paesaggio della Provin-
cia di Reggio, e che nella
zona montana sarà seguita il
prossimo anno da altre come
la demolizione della vecchia
officina di Sparavalle (in co-
mune di Busana) e della “fa-
mosa” porcilaia di Canossa.

abato 16 dicembre, l’ammi-
nistrazione di Castelnovo
Monti è stata premiata a

Torino, nella sala delle Colonne
del palazzo civico del capoluogo
piemontese, per aver ottenuto un
riconoscimento davvero prestigio-
so. Si tratta del “Premio Cittaslow
2006” che è stato consegnato al
sindaco Gianluca Marconi e al vi-
cesindaco Fabio Bezzi dal sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino.
Ogni anno l’associazione delle
“città del buon vivere”, di
cui Castelnovo fa parte dal
2001, attribuisce due rico-
noscimenti, uno ad una cit-
tadina membro dell’asso-
ciazione, ed uno ad una cit-
tà “esterna” ad essa. Que-
st’anno, accanto a Torino
premiata nella seconda ca-
tegoria, la giuria dell’asso-
ciazione ha indicato nel-
l’ambito dei paesi “affilia-
ti” Castelnovo Monti come
presentatore dell’iniziativa
più interessante. Il capo-
luogo montano ha parte-
cipato al concorso con le
proprie scelte in tema di
qualificazione del paesag-
gio, raccolte in un elabora-
to facilmente “esportabile”
ad altre realtà nazionali, in-
titolato “Come restituire
qualità al paesaggio”. Una
sorta di “manifesto” corre-
dato da una serie di ele-
menti concreti realizzati
dall’Amministrazione ca-
stelnovese, che hanno avu-
to come apice simbolico
l’abbattimento del pollaio
di Calcinara della scorsa
estate.
Nelle motivazioni del pre-
mio, comunicate da Citta-
slow, si legge: “Dopo atten-
to esame dei progetti, la
Giuria del Premio, all’una-
nimità, sceglie il progetto
“Come restituire qualità ad
un paesaggio”, presentato
dal Comune di Castelnovo
ne’Monti. Il progetto col-
pisce per la programmazio-
ne di una serie di eventi di
recupero del patrimonio
edilizio e della qualità del
paesaggio, attraverso il ri-
pristino della cultura am-
bientale ed agronomica ed
il rilancio della tradiziona-

le cultura artigianale ed enogastro-
nomica, temi cari e caratterizzan-
ti della filosofia slow dell’associa-
zione”. Un riconoscimento di
massimo livello, che ha portato
su Castelnovo l’attenzione di
importanti media nazionali:
“La Stampa” di Torino lo scor-
so 8 dicembre, quando era già
stata diffusa la notizia del pre-
mio, ha dedicato al nostro pae-
se una intera pagina, dai conte-
nuti davvero positivi ed incorag-

gianti.
Spiega il vice Sindaco ed Asses-
sore alla Tutela del Paesaggio,
Fabio Bezzi, che ha seguito ed
elaborato il progetto: “Si tratta
di un premio importantissimo e
ci riempie di orgoglio averlo
vinto. Nelle passate edizioni
avevano vinto località e città co-
nosciutissime a livello mondiale:
Firenze, Orvieto, Potsdam, Le-
vanto, Roma.”
Castelnovo ha scelto di presenta-

S

&di Ganapini Corrado

TABACCHI
STAZIONE DI SERVIZIO

di Donadelli Giuseppe e Davide

…augurano
 buone Feste

Via Risorgimento 2 - Felina

La premiazione di Castelnovo in municipio a Torino:
insieme, alla delegazione del nostro Comune, il Presidente di Cittaslow Roberto Angelucci
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una città aperta
i giovani

L'ESPERIENZA DI "BILLO”, TRA SPORT E UNIVERSITA'

“Com'è difficile conciliare calcio e studio”
“Amo il mio paese, ma so che difficilmente potrò lavorare qui”

Si incontrano sempre delle diffi-
coltà nel decidere l’inizio di un
articolo. Non si sa mai da dove

partire. Se iniziare dal nome, dalla
presentazione, se iniziare dai propri
impegni o dai propri hobbies, poi ti
accorgi che in realtà sei già partito e la
cosa più importante ora è quella di
risultare interessante. A riguardo del
nome di solito si possono dire poche
cose ma forse nel mio caso potrei
provare ad essere simpatico. All’uffi-
cio anagrafe nome e cognome sono
Daniele Orlandini ma per motivi in-
comprensibili è difficile associarli alla
mia persona. Mi spiego meglio: Da-
niele, che è un bellissimo nome, è
stato completamente sostituito dal mio
ormai inseparabile soprannome: Bil-
lo. Sarebbe interessante conoscerne
le origini ma non se le ricorda nessu-
no. Per quanto riguarda il cognome
invece tutti mi associano alla mam-
ma, maestra ormai in pensione delle
elementari e conosciuta anche per i
suoi trascorsi in comune, che di co-
gnome porta Attolini mentre nessuno
mi associa al papà che è conosciuto
per i suoi trascorsi calcistici in gran
parte dell’Italia ma non a Castelnovo.
Ecco allora Billo Attolini. Ho 23 anni,
mi sono diplomato al liceo scientifico
Dall’Aglio di Castelnovo con 97/
100 e adesso sto affrontando il corso
di laurea triennale all’università di
Modena e Reggio in ingegneria del-
la gestione industriale. Vivo con la
mia famiglia a Castelnovo ma du-
rante la settimana divido con 3 amici
un appartamento in centro a Reg-
gio. Ho detto tutto se non la cosa più

importante: nutro un grande passio-
ne per il calcio e per tutti gli sport in
genere. In realtà il mio rapporto con il
calcio è più di una semplice e grande
passione. Da un paio di anni rappre-
senta un vero e proprio lavoro. Ho
iniziato giovanissimo ad avvicinarmi
al calcio, e già a 12 anni ho comincia-
to a giocare lontano da casa; prima
Scandiano nello Sporting Chiozza e
poi Reggio nel settore giovanile della
Reggiana. Dopo 2 anni a Castelno-
vo, nel campionato di Promozione, da
5 anni gioco a Castellarano, che or-
mai considero come una seconda casa.
Dopo i primi 3 anni di eccellenza
siamo approdati grazie alla vittoria
del campionato in serie D. Dopo quel-
la vittoria la mia vita è cambiata:
quello che prima era un impegno se-
rale di 3 volte la settimana più la
domenica (e che io consideravo una
passione da conciliare con gli studi) si
è trasformato in un vero e proprio

lavoro. La serie D è un campionato
molto impegnativo e di buon spesso-
re tecnico che comporta grandi sacri-
fici, da 3 gli allenamenti sono diven-
tati 5 e la distanza delle trasferte è
aumentata, spesso quando si va in
trasferta si parte alle 7 di mattina e
si torna alle 8 di sera. Ora lo studio
è diventata l’attività da conciliare
con il calcio. E’ una questione di
priorità. Ho sofferto molto nel dover
abbandonare i compagni di studi e la
vita da universitario che mi piaceva
molto, ma la mia mente non aveva
dubbi. Se volevo confrontarmi con un
campionato nuovo e difficoltoso e
avevo l’ambizione di fare bene dove-
vo aumentare le energie da dedica-
re al calcio a discapito delle molte
che mettevo nello studio. Nei primi 3
anni di università che sono coincisi
con i primi 3 di eccellenza a Castella-
rano il percorso di studi è stato molto
efficiente e motivante mentre negli
ultimi 2 ha subito una brusca frenata.
Il tempo per dire la verità non manca,
tutte le mattine sono a disposizione
per lo studio, ma l’università non è
solo questo, non è il semplice studio
finalizzato al superamento di un esa-
me. L’università è poter seguire le
lezioni, è potersi confrontare con
compagni e professori, è rimanere in
biblioteca per poter capire ed integra-
re gli argomenti proposti dai docenti.
Quest’ultime cose negli ultimi anni si
sono gradualmente allontanate dalla
mia quotidianità per via degli impe-
gni calcistici e il rallentamento del
mio percorso penso sia dovuto in gran
parte a questi fattori. Ora che mi man-

cano solamente 3 esami al consegui-
mento della laurea di primo livello il
traguardo si avvicina e come tutti i
traguardi sofferti sono sicuro che mi
regalerà grandi soddisfazioni. Soddi-
sfazioni che nel frattempo ho trovato
in questa fantastica esperienza che si
chiama Castellarano. La gioia pro-
vata nel vincere il campionato di
eccellenza è stata solo l’inizio di una
serie di successi che hanno coinvol-
to me e tutti i miei compagni. Infatti
il primo anno di serie D ci ha regalato
un insperato secondo posto e con esso
la possibilità di giocare i playoff per la
promozione in C2 e, visto che era
impossibile pensare di fare meglio,
abbiamo superato ogni aspettativa ini-
ziando il nuovo anno alla grande.
Dopo 9 vittorie consecutive siamo
diventati un caso nazionale in quan-
to eravamo l’unica squadra in tutta
Italia dalla serie A alla D che non
aveva lasciato punti per strada. Poi
qualche difficoltà è ovviamente arri-
vata, ma è inutile dire che sono mo-
menti che capitano una volta nella
vita: giornali locali e nazionali che
richiedono interviste, un paese che
accompagna con grande entusiasmo
l’avventura e che in giro per il centro
non ti fa mancare il suo affetto, l’at-
tenzione degli osservatori di squadre
professionistiche che richiedono ac-
crediti per seguire le partite. Per noi è
sicuramente l’occasione della vita.
Anche ora che sono arrivate le prime
battute d’arresto il magic moment non
è finito. Il sogno chiamato C2 non
sembra essere poi così irraggiungi-
bile. Il nostro è un gruppo splendido,
un gruppo vero, un gruppo di amici
formato prima da uomini che da cal-
ciatori. Se qualcuno mi chiedesse il
vero segreto di questa squadra non
avrei dubbi ad indicare lo spogliatoio
e tutti i suoi componenti.
E’ indubbio che Castellarano sia di-

ventato parte integrante della mia vita.
Come è indubbio che Castelnovo è
da sempre parte integrante della
mia vita. Non rinuncio mai a risali-
re la statale da Reggio o la provin-
ciale da Castellarano per passare il
weekend nel mio splendido paese,
con la mia splendida famiglia, con la
mia splendida fidanzata e con il mio
splendido gruppo di amici. Mai ci
rinuncerò. Castelnovo è il posto idea-
le dove vivere con la famiglia e cre-
scere i propri figli. Castelnovo rap-
presenta ancora una comunità. Sono
innamorato del mio paese e mi iden-
tifico con il mio territorio. Ma accom-
pagnati ai tanti pregi, Castelnovo por-
ta con sé tutti i limiti che una piccola
comunità comporta. Il mio esempio
che a 12 anni mi ha fatto allontanare
da casa per inseguire il sogno di di-
ventare un giorno un calciatore (state
tranquilli sono ben lontano dall’es-
serlo), identifica un problema di fon-
do molto difficile da risolvere. Il pro-
blema del lavoro. I giovani che, usci-
ti dall’istituto superiore di Castelno-
vo, intraprendono il cammino univer-
sitario difficilmente, una volta laure-
ati, affronteranno il percorso inverso
per tornare a lavorare nella nostra
comunità. Castelnovo offre poche op-
portunità di realizzazione lavorativa e
in futuro ne offrirà sempre meno. Per
questo motivo non vedo Castelnovo
nei miei programmi futuri di lavo-
ro. Sono sicuro che il mio lavoro sarà
lontano da questo splendido paese. E’
una presa di coscienza dura e dolo-
rosa ma inevitabile da affrontare.
Ma il legame sarà sempre forte,
anzi ogni giorno lontano da Castelno-
vo aumenterà la voglia di ritornarci,
perchè non c’è niente di più bello
della nostra Pietra e non c’è niente di
più dolce della propria casa.

Daniele Orlandini “Billo”

Finalmente il Parco Nazionale
segue da  pag. 1

 sui crinali la loro vita, o costituisco-
no cooperative. In sostanza mi sem-
bra cominciata quella che è l’azione
centrale per i parchi dell’Appen-
nino e cioè un’azione sulle risorse
umane. Inoltre è mia opinione che
fin dall’inizio della nostra attività
sarà necessario guardare oltre. C’è il
Parco Nazionale dell’Appennino e
c’è pure il parco delle Cinque Terre,
c’è il Parco del Frignano e quello dei
Cento laghi, c’è quello delle Apuane
e di Montemarcello, quello di Val di
Magra e c’è anche un’area protetta
in Val di Vara. Dobbiamo ragionare
di politiche di sistema. La relazione
mare-monti o quella Emilia-To-
scana ci ricordano come non pos-
siamo considerare la missione dei
parchi come quella di recinti. I
parchi sono istituzioni e territori un
po’ laboratori e un po’ guide di ele-
menti di qualità e sostenibilità dello
sviluppo. Non sono zoo. Alcuni in-
dirizzi dell’azione del nostro Parco
erano già contenuti nel decreto isti-
tutivo, che in allegato proponeva die-

ci punti molto generici che indicano
una strategia per lo sviluppo. Ma
stiamo anche cercando di far appro-
vare dal ministero dell’Ambiente un
progetto per il recupero delle risorse
umane. Lo abbiamo chiamato “pro-
cesso di cittadinanza affettiva” del
parco, rivolto anche alle migliaia di
abitanti e nativi del crinale che vivo-
no nel mondo, dall’Australia al Bra-
sile, da Genova a Milano, a Bruxel-
les. Vorremmo realizzare una map-
patura (ma è una parola fredda) dei
contatti fino a istituire dei centri di
riferimento, a organizzare vere e pro-
prie cerimonie di rilascio di cittadi-
nanza affettiva, feste del ritorno.
Anche i figli e i nipoti di chi è andato
via possono essere interessati a vede-
re il parco nazionale da cui sono
partiti. E’ un’azione che intende sal-
vaguardare e presidiare un’identità
culturale del territorio, un tema cru-
ciale lungo tutta la dorsale dell’Ap-
pennino. Quella del legame con le
radici è una questione profondamen-
te umana, ed è una risorsa. Ci sono
poi altri progetti che anche negli

anni del commissariamento con le
risorse stanziate dal Parlamento la
comunità del parco ha proposto. Al-
cuni sono in via di realizzazione e
altri già attuati. In paesi del crinale
sono state effettuate opere pubbliche
come pavimentazioni e asfaltature.
Altre iniziative riguardano azioni di
educazione ambientale, mobilità so-
stenibile, sviluppo di ippovie, in-
terventi sulla ferrovia tra La Spe-
zia e Lucca e sulla valorizzazione di
geositi come i Gessi Triassici, oppu-
re istituzione di centri studi faunisti-
ci. Ma le prove concrete del funzio-
namento del Parco sono altre: quan-
do in Comuni dove sono tutti anziani
e delle volte si rischia che non ci sia
la lista d’opposizione e si rischia la
morte civile, accade che si facciano
assemblee partecipate di centinaia di
persone: l’animazione civica e cultu-
rale io la considero già un grande
fatto. I parchi devono vivere di in-
telligenza e progettualità, una spe-
cie di settore di ricerca e sviluppo
della sostenibilità, sulla qualità del
territorio, sulla dematerializzazione
dell’economia. Esiste una richiesta
turistica da parte dei mercati esteri,
come l’americano o l’inglese. E il

nostro Parco si inserisce in un’area
che offre dalla Torre di Pisa alla
piazza di Parma, dal duomo di
Lucca al castello di Canossa, e dal-
la Pietra di Bismantova al Golfo dei
Poeti. E non diciamo dei prodotti:
il prosciutto di Parma, il parmigia-
no reggiano, il lardo di Colonnata,
il farro della Garfagnana, il vino
delle Cinque Terre. C’è una forza
straordinaria in gioco. E bisogna che
i parchi siano all’interno di un proget-
to territoriale ampio e coerente. Ma è

qualcosa che si fa fatica a costruire
da un piccolo parco nazionale o
regionale. Serve una rete, che pos-
sa far lavorare al meglio quelle
istituzioni moderne e globali che
sono i Parchi. Penso che si possa
avere questa fiducia nell’istituzio-
ne: il parco dell’Appennino tosco-
emiliano gestisce risorse ordinarie
pari alle entrate annue di un caffè di
Castelnuovo, per parlarci chiaro.
Però il parco, è impagabile come
strumento di politica culturale.

Uno scorcio del nostro crinale
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UN PENSIERO NATALIZIO AGLI AMICI DI PINTADAS

Solidarietà e cooperazione
internazionale in Brasile

D a una decina di anni il Comu-
ne di Castelnovo ha intrapre-
so il progetto “Acqua per Pin-

tadas” attivo nella Municipalità di
Pintadas (Bahia, Brasile), paese gra-
vato da numerose problematiche che
hanno nella siccità della sua terra la
principale origine. Problematiche
che hanno come sfondo condizioni
di vita disagiate, un contesto sociale
dove le famiglie si reggono sulla
figura della donna, la difficoltà nel
trovare una occupazione che spinge
i padri ad emigrare verso le terre del
sud. Nel tempo l’amicizia verso
questa comunità, che per dimen-
sioni molto assomiglia alla nostra,
si è consolidata con la realizzazio-
ne di cisterne per l'acqua piova-
na. Dal 2003 il Comune ha iniziato
a collaborare sui temi della solida-
rietà e della cooperazione interna-
zionale con alcune realtà, locali e
non: la Parrocchia di Castelnovo e il
Centro Missionario Reggiano, l’as-
sociazione “Una Montagna di aiu-
ti”, i “Rurali Reggiani”, soggetti a
loro volta impegnati a fornire aiuti
ad altrettante municipalità brasilia-
ne - tra queste Ipirà, nota ai castel-

novesi per il servizio che nella sua
diocesi svolge Don Marco Ferrari.
Nello stesso anno, il nostro Comune
ha presentato alla Regione Emilia
Romagna il progetto “Economia so-
lidale speranza per il nord-est brasi-
liano”, accolto dalla Regione all’in-
terno dei progetti di cooperazione
con i paesi in via di sviluppo.  Tra le
attività, oltre alla costruzione delle
cisterne, rimasta una priorità, anche
iniziative legate all’agricoltura,
come la costruzione di una scuola
agricola a Ruy Barbosa o l’ammo-
dernamento di quella presente nella
Municipalità di Itaetè, con la forma-
zione di agronomi in grado di inse-
gnare agli studenti quali coltivazio-
ni e quali metodologie impiegare in
una terra caratterizzata dalla siccità
per un gran parte dell’anno. O  an-
cora la costruzione della “Casa per
ragazzi di strada” a Ipirà in aiuto ai
ragazzi che troppo spesso vengono
lasciati a se stessi. Questo progetto
ha rappresentato un esempio di co-
operazione internazionale ampio,
completo ed espressivo dell’im-
pegno della comunità reggiana
nella zona della Bahia, area che

inizialmente non era neppure con-
templata tra quelle beneficiarie del
sostegno della Regione. ll progetto,
che ha coperto un arco temporale
dal 2004 al 2006, ha ricevuto dalla
Regione un contributo di 23.000
euro nella prima fase e di 70.000
euro nella seconda; a questi si sono
aggiunti altri 39.000 euro erogati
dall’Assessorato Ambiente e Svi-
luppo Sostenibile. La prima fase
del progetto si è conclusa e siamo
in attesa del saldo del contributo
regionale; a breve verrà completata
anche la rendicontazione della se-
conda fase. E’ stata invece proprio
in questi giorni fatta richiesta alla
Regione di prorogare la scadenza

della convenzione prevista per il 12
dicembre 2006, perché le piogge,
che per la gioia dei bahiani final-
mente sono arrivate, stanno però
rallentando i lavori di costruzione
delle cisterne. Per Pintadas, questi
ultimi due anni sono stati decisivi
per un concreto sviluppo della co-
munità. Non solo questa nel dicem-
bre 2005 ha potuto festeggiare il
raggiungimento dell’autosuffi-
cienza per l’acqua, ma ha visto
nascere una nuova scuola primaria,
completa di tutti i servizi per gli
studenti e gli insegnanti, con spazi
dedicati al gioco e ad attività com-
plementari a quella scolastica. La
soddisfazione per questi risultati è
grande, soprattutto quando la con-
sapevolezza dei risultati raggiunti
può essere letta sui sorrisi di chi
oggi non è più costretto a cammina-
re per decine di chilometri per ap-
provvigionarsi di acqua o può spe-
rare in un futuro migliore per i
propri figli . Se molto è stato fatto,
molto ancora rimane da realizzare
ed è per questo che alla fine di
ottobre Castelnovo ha presentato
alla Regione la terza fase del pro-
getto, che prevede di proseguire
l’attività pedagogica e formativa dei
bambini in situazione di rischio nel-
la Municipalità di Ipirà: ci si propo-
ne di iniziare una seconda fase in un
quartiere periferico e poverissimo
della città dove si incontrano situa-
zioni di ragazzi abbandonati dalla
famiglia e casi di abbandono scola-

stico. La terza fase prevede anche di
proseguire l’attività della Scuola Fa-
miglia Agricola di Ruy Barbosa con
il proposito di  formare i giovani
contadini e le loro famiglie ad una
produzione sostenibile e appetibile
al mercato e inoltre di sviluppare
l’attività agricola del territorio di
Pintadas promuovendo la nascita di
una cooperativa mista di produzio-
ne e commercializzazione dei pro-
dotti , con soci a maggioranza fem-
minile. Tra le attività incluse nel
progetto è stata inserita anche la
recente partecipazione di due dele-
gate della Comunità di Pintadas al-
l’evento “Terra Madre”, l’incontro
mondiale tra le comunità del cibo
che si è tenuto a Torino dal 26 al 30
ottobre 2006, che ha consentito loro
di approfondire le tematiche relati-
ve alle produzioni agricole e alla
loro commercializzazione, in parti-
colare del miele, prodotto d’eccel-
lenza del loro territorio.

Monia Malvolti

La passione per i presepi è una carat-
teristica che durante le feste natali-
zie accomuna molte persone. C’è
però passione e passione: c’è quella
di chi visita le mostre con scene rea-
lizzate da grandi artisti, come quella
attualmente allestita al Centro cultu-
rale polivalente, e c’è quella molto
più semplice di chi cerca di realizza-
re in casa propria qualcosa di piace-
vole e suggestivo con i materiali che
riesce a trovare. E c’è anche una via
di mezzo, quella di chi partendo dal-
la seconda situazione cerca di elevarsi
e dare al proprio lavoro una veste più
“alta”. E’ il caso di Ugo Viappiani,
commerciante castelnovese ma anche
artista molto conosciuto, soprattutto
come pittore, incisore e calligrafo.
Ma da alcuni mesi Viappiani si è im-
pegnato anche nel costruire una sce-
na della natività, che ora fa bella mo-
stra di sé nella vetrina della cartole-
ria di via Roma. Una scena che col-
pisce per la qualità raggiunta dal
lavoro di un semplice appassiona-
to. “Ho guardato tante volte i pre-
sepi di Antonio Pigozzi - spiega-:
ormai al museo del presepe di
Gazzano c’è il solco che ho fatto a

forza di visitarlo. Ho voluto provare
a trarre ispirazione da chi è un mae-
stro riconosciuto di quest’arte, e pro-
vare a fare qualcosa di mio. Pigozzi
mi ha prestato un libro con alcune in-
dicazioni, tra l’altro scritto in tedesco
per cui più che altro ho guardato le
figure. Volevo provare a riprodurre
una scena della natività. Sono parti-
to con l’idea di farla di cartone, poi

LA PASSIONE AUTODIDATTA DI UGO VIAPPIANI

E io il presepe me lo faccio da me
Un artistico diorama in vetrina

Una cisterna serve ogni famiglia

Coltivazioni a Pintadas:
ora possibili grazie alle cisterne

La natività in vetrina
nella cartoleria di via Roma

come succede sempre lavorando la
voglia di fare qualcosa di meglio
prende il sopravvento”. Viappiani ha
cominciato in agosto a lavorare a que-
sto progetto, che quindi ha compor-
tato per lui mesi di lavoro:  “Un
presepista vero ci avrebbe messo mol-
to meno, ma io dovevo un po’ impra-
tichirmi. Sono andato nei boschi a cer-
care il legno e le lastre di marna, poi
ho cominciato ad assemblare. Sullo
sfondo c’è un monte innevato per il
quale Viappiani ha tratto ispirazione
dal Cavalbianco imbiancato”. Il risul-
tato è davvero apprezzabile e merita
una visita.

Si è concluso pochi
giorni fa il ciclo di
conferenze sul rap-
porto tra intellettua-
li e politica nel ‘900,
un progetto realiz-
zato dall’Assessora-
to alla cultura nel-
l’ambito delle ini-
ziative di studio sul
secolo appena con-
cluso. Il ciclo era de-
dicato alla memoria
di Anna Curini,
Consigliere comunale, docente e
dirigente scolastico, spentasi pre-
maturamente da ormai alcune
settimane, il cui ricordo resta forte
e profondo in tutti coloro che
l’hanno conosciuta. Anna è stata
ricordata anche in una recente
seduta del Consiglio comunale,
con un minuto di silenzio ed un
mazzo di fiori di fronte al seggio
che usualmente occupava come
rappresentante della Lista di Ri-
fondazione comunista. A ricor-
darla sono stati il Sindaco Gianlu-
ca Marconi ed il capogruppo ed
amico di lunga data Luigi Bizzar-

Anna, un ricordo che resta vivo
Concluso il ciclo di conferenze dedicato alla professoressa Curini

ri, che ne hanno trat-
teggiato con poche
parole (“perchè
Anna evrebbe desi-
derato un discorso
molto breve”) il pro-
fondo senso civico,
l’integrità morale, il
senso delle istituzio-
ni, la passione nel
battersi per gli ideali
in cui credeva, in pri-
mis la convivenza pa-
cifica tra le persone

ed i popoli. Ed ancora l’impegno
nel suo lavoro, vissuto non sem-
plicemente come insegnamento
ma come formazione più comple-
ta e profonda dei suoi studenti,
per molti dei quali rimaneva un
punto di riferimento anche dopo
la conclusione dell’iter degli stu-
di. Nell’ambito del Consiglio è
stata annunciata una ulteriore
iniziativa in sua memoria: una
borsa di studio per gli studenti,
richiesta prima di tutto dalle
scuole, che ne possa mantenere
vivo il ricordo in un modo con-
creto.
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Uno di questi spazi
la prossima volta

potrebbe essere tuo!

Si sta per concludere il 2006, e la fine dell’an-
no solare, mentre è nel pieno lo svolgimento
del cartellone degli spettacoli, ha rappresenta-
to l’occasione per trarre un bilancio dell’atti-
vità del Teatro Bismantova, al suo terzo anno
di vita, considerato dagli addetti ai lavori
quello fondamentale per valutare l’affetto del
pubblico verso la proposta culturale. E dopo
una ristrutturazione discussa e costosa, lunga
ed impegnativa, questo affetto oggi appare tan-
gibile e dimostrato dal successo di tante pro-
poste, anche innovative, che il Bismantova ha
realizzato. Per illustrarle si sono ritrovati il Di-
rettore Artistico Giovanni Mareggini ed il con-
sulente Emanuele Ferrari, e gli assessori alla
cultura del Comune di Castelnovo, Claudia
Corbelli, e della Comunità montana,
Clementina Santi. Hanno spiegato Mareggini
e Ferrari: “La stagione è ormai cominciata ed
abbiamo avviato anche alcune iniziative che
erano quasi delle scommesse, con risultati
insperati come la scuola di teatro ed il jazz
club. Per quanto riguarda il cartellone princi-
pale c’è stato un interessante aumento degli
abbonamenti, dai 140 dello scorso anno ai 154
di quest’anno: avrebbero potuto essere 170 ma
alcuni spettatori hanno chiesto di sottoscriver-
li a stagione iniziata e per motivi burocratici
non è stato possibile. Però che ci sia un forte
interesse si vede anche dall’affluenza in sala:
la media è dell’80% dei posti occupati. La vera
sorpresa di questo inizio di stagione è però stato
il jazz club del venerdì sera. “Volevamo of-
frire una serata diversa, in orari nuovi per noi
(le serate partivano alla fine delle proiezioni
cinematografiche, alle 22.45, ndr) e la cosa è
andata oltre ogni più rosea aspettativa, con una
media di 100 persone a sera, ad ascoltare mu-
sicisti locali e degustare la pasticceria di
Strabba. Un 50% degli spettatori tra l’altro ha

GRANDE SUCCESSO PER IL JAZZ CLUB E LA SCUOLA

Terzo anno di Teatro
Chiuso un 2006 di scommesse vinte

presenziato a tutte le serate. Ora c’è una forte
richiesta per una prosecuzione, valuteremo in
sieme a Strabba. L’altra scommessa che ap-
pare riuscita è quella della scuola di teatro:
“La partenza sembrava mostrare qualche dif-
ficoltà, ma poi con i docenti della scuola, Fran-
cesco Moccia, Francesca Bianchi e Marina
Coli, abbiamo scelto di mostrare come si
sarebbe svolto il lavoro con delle lezioni
aperte, e l’interesse è stato grande: sono at-
tivi due corsi, al giovedì, uno pomeridiano
frequentato da numerosi studenti delle supe-
riori, ed uno serale con studenti più grandi,
che interagiranno con stage e lezioni comu-
ne. Sono 18 in totale gli studenti (alcuni arri-
vano anche dalla pianura, ndr), e questo ci
permette di ipotizzare una futura compagnia
del Bismantova”. Altre nteressanti iniziative
sono in partenza, come gli spettacoli della
domenica pomeriggio della rassegna “L’Aria
della sera”, contaminazioni tra teatro, musi-
ca e letteratura, che dallo spazio del foyer si
spostano alla sala grande: “Questa scelta –
conclude Mareggini- è dovuta al successo che
avevano negli anni scorsi: il foyer non era più
sufficiente. Sarà una rassegna di ottimo livel-
lo, che va incontro alle richieste della gente
che avrebbe voluto spettacoli nel fine setti-
mana”. “Siamo davvero molto soddisfatti di
questi risultati –ha detto l’assessore Corbelli-
per la stagione e le attività collaterali: credia-
mo molto nel teatro, ci abbiamo investito
fortemente, ed è bello vedere che da parte
della popolazione si sia consolidato un af-
fetto verso questo luogo di incontro e di cul-
tura ”. Ha concluso l’Assessore Santi: “Il te-
atro funziona perché era nelle attese della gen-
te. In Provincia tra l’altro spesso il Bismantova
viene citato come esempio di coraggio cultu-
rale”.

al punto di vista culturale il Natale 2006
e’ davvero ricco di iniziative, a testi-
monianza di una comunità vivace e

creativa che ha voglia di trovarsi e ritro-
varsi, di stare insieme e condividere i mo-
menti di festa e di gioia.
Tra tutte le iniziative, spicca la mostra di Pa-
lazzo Ducale “I Presepi Napoletani” (pro-
mossa dalla Comunità Montana), che si col-
loca all’interno della Via dei Presepi, itine-
rario artistico religioso e turistico che attra-
versa la nostra montagna partendo da Reggio
Emilia,  e arrivando sino alle Cinqueterre.
Castelnovo Monti ospita uno dei presepi più
importanti dell’intero circuito, in quanto per
la prima volta in montagna si ha la possibili-
tà di ammirare un presepe monumentale, ori-
ginale napoletano, proveniente  da Torre
Annunziata (ne potete vedere un bel detta-
glio in prima pagina), corredato da altre 12
scene presepiali minori. Questa mostra è vol-
ta alla scoperta delle altissime forme artisti-
che presepiali napoletane, nello specifico dei
presepi settecenteschi partenopei. Questi pre-
sepi sono uno dei simboli più intensi della
tradizione natalizia a Napoli. Il presepe na-
poletano non è solo artigianato e tradizione
popolare, ma è una forma di elevata espres-
sione artistica. Questa particolarissima for-
ma d’arte è di antica data, ma è dal 1700 che
prende la sua connotazione più tradizionale

e definita, in quanto proprio in questo secolo
il Presepe inizia a riflettere nelle sue scene
in modo immediato e tangibile lo spirito di
quell’epoca, della Napoli ricca di splendori
esibiti e di sogni, rendendo in modo  minu-
zioso e attento i caratteri e i mestieri della
plebe e  del contado. Ad di là dei simboli
religiosi che esso richiama, il presepe è amato
anche dalle famiglie più laiche, perché so-
prattutto in questa tipologia
rappresenta il luogo dove sa-
cro e profano, spiritualità e
vita quotidiana, preghiera ed
ironia convivono. Il prese-
pe napoletano del settecen-
to consta di scene ben de-
finite, che si sono andate
arricchendo nel corso de-
gli anni: fondamentali e
sempre presenti comunque
le tre sequenze narrative del-

la Nascita nella grotta-stalla, dell’Annuncio
dove l’angelo in un alone luminoso diffonde
la Novella tra i pastori addormentati e le greg-
gi, e della Taverna con gli avventori che ban-
chettano all’aperto. All’interno di questi la
forza dell’impatto visivo è affidata in gran
parte alla coralità della rappresentazione e
grande fascino è dato dall’elemento della
scenografia. Questa mostra sarà visitabile
fino a domenica 4 febbraio, ogni giorno dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 (Natale e Ca-
podanno chiuso).
Gli appuntamenti culturali non si esauriscono
con la mostra di Palazzo Ducale, ma sono ar-
ricchiti da altre iniziative. Il Teatro
Bismantova ripropone lo spettacolo messo

in scena dai Giovani di
Sinapsi “Quando il Gallo
canta”, e il giorno della Be-
fana, nel pomeriggio, vi sarà
uno spettacolo di clown de-
dicato a grandi e piccini, con
la presenza della Befana che
distribuirà a tutti i bimbi le
sue calze piene di leccornie.
Al Teatro Ariston di Felina
il 27 dicembre la bravissima
compagnia locale degli

GRANDE MOSTRA DI PRESEPI NAPOLETANI

La cultura del Natale
Tante le iniziative musicali, teatrali ed artistiche

Il piacere di
leggere a Natale

D

Nella Biblioteca Comunale nel mese di di-
cembre è stata allestita un'ampia esposizione
di volumi con una ricca selezione di titoli
dedicati al tema del Natale e rivolti sia agli
adulti, sia - come appare nella foto - a bambi-
ni e ragazzi.

“Stralunati” darà vita alla rappresentazione
teatrale “Spettacolo di Natale”. Le iniziative
sono davvero tante: a chi vorrà parteciparvi,
ma anche a chi approfitterà delle festività per
trascorrere il tempo in famiglia con i propri
cari, vanno i nostri più sentiti auguri.

Claudia Corbelli
Assessore alla Cultura
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natale ne' monti

“Natale ne’ Monti” si ripropone anche que-
st’anno con iniziative per tutti i gusti.
Gli appuntamenti con la “Strada dei Prese-
pi” , la musica, il teatro, il cinema per i bam-
bini, le animazioni con i babbi natale e la
befana. Senza dimenticare le casette di Nata-
le con tante idee regalo legate alla solidarietà
e le iniziative gastronomiche che porteranno
in piazza caldarroste e vin brulè. Mai come
quest’anno vorremmo che queste numerose
iniziative potessero essere occasione di in-
contro, scambio e riflessione per la nostra
comunità.
Se questo potrà avvenire lo dovremo a tutti
coloro, associazioni, commercianti, privati e
quanti altri si sono attivati, ancora una volta,
con spirito di servizio e gratuità per organiz-
zare gli eventi e le iniziative che, dai primi di
dicembre fino alla Befana, allieteranno le
nostre giornate.
In questo Natale, ricordando la gioia di ritro-
varsi con la famiglia e le persone care, non
dimentichiamoci di regalare un sorriso alle
persone per le quali, questo, sarà un Natale
meno gioioso, perché non potranno viverlo
accanto alle persone amate.
E soprattutto dedichiamo un pensiero ed un
augurio ai bambini, protagonisti di numero-
se iniziative e alle loro famiglie, perché pos-
sano proseguire serenamente nel loro impor-
tante e faticoso compito educativo, con com-
petenza, amore e senso di responsabilità.
Buon Natale!

Paolo Ruffini
Assessore alla promozione del territorio

DOMENICA 10 DICEMBRE
Azur e Aznar
film per bambini
a cura dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 15

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE
Oscar Williams & Perfected Praise
Concerto Gospel
a cura del Cinema Teatro Bismantova
Oscar Williams (voce solista e piano) - Cedric
Shannon (tenore) - Blanche McCallister (contral-
to) - Illia McClain (contralto) - Detrayshia Smith
(soprano) - Amber Bullock (soprano)
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 21

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE
La neve agli irti colli
Pomeriggi da… favola - narrazioni per bimbi a
cura della Biblioteca comunale “A. Campanini”
Castelnovo ne’ Monti – Sala “P. Poli” del Cen-
tro Culturale Polivalente “C. Monzani” – ore 17

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE
La forsa adl’interess
commedia dialettale
a cura della Compagnia dialettale di Casina in
occasione del 30° anniversario della fondazione
dell’AVIS di Castelnovo ne’ Monti
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova - ore 21

VENERDÌ 15 DICEMBRE
Caffè Chantant
spettacolo teatrale a cura della Compagnia
degli Innominati diretta da Francesca Bianchi e
dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 21

DOMENICA 17 DICEMBRE
Concerto di Natale
con il Coro Bismantova, la Corale della Resurre-
zione, il Coro e il Gruppo strumentale dell’Istitu-
to Musicale Pareggiato “C. Merulo” di Castelno-
vo ne’ Monti
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 21

Da domenica 17 dicembre a domenica 4 febbraio
La Strada dei Presepi a cura della Comunità
Montana dell’Appennino Reggiano in collabora-
zione con l’Assessorato alla Cultura del Comune
di Castelnovo ne’ Monti
Inaugurazione: domenica 17 - ore 16.30
Castelnovo ne’ Monti – Palazzo Ducale – orari:
10-12 / 15-18 – Natale e Capodanno chiuso

LUNEDÌ 18 DICEMBRE
I volti della Madonna
spettacolo dei bambini della Scuola Parrocchiale
dell’Infanzia Mater Dei
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE
Nel fango del dio Pallone
La storia maledetta di Carlo Petrini, centravanti
di serie A a cura del Cinema Teatro Bismantova
in collaborazione con Infoshop mag6
regia di Giulio Baraldi con Alessandro Castel-
lucci a seguire… “Finale di partita” con la parte-
cipazione straordinaria di Carlo Petrini
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 21

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE
Joyeux Noel
“Lo schermo bianco” i film del giovedì
Castelnovo ne’ Monti
Cinema Teatro Bismantova – ore 21

VENERDÌ 8 DICEMBRE
Festa d’inverno
a cura dell’Associazione Nazionale Alpini
Castelnovo ne’ Monti
piazza Peretti – dalle ore 10

Kiriku e gli animali selvaggi
film per bambini
a cura dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 15

DALL'8 AL 10 DICEMBRE
Mercatino del Mater Dei
a cura della Scuola dell’Infanzia Mater Dei
Castelnovo ne’ Monti – Atrio della Chiesa della
Resurrezione – orario: durante la celebrazione
delle Sante Messe

Dall'8 al 10,  dal 16 al 24, 30 e 31 dicembre
5 e 6 gennaio
Bancarella di Natale a cura dell'Associazione
FA.CE.
Vendita di manufatti prodotti dai ragazzi
dei centri diurni per disabili
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – orari: 10-13 / 15-19

Un “semplice” Natale
a cura della Coop. sociale Comunità Martamaria
Vendita di cesti natalizi, prodotti biologici e
semplici idee regalo decorate e confezionate a
mano dai ragazzi della Comunità Martamaria
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – orari: 10-13 / 15-19

La bottega del Natale
a cura della Parrocchia di Castelnovo ne’ Monti
Idee regalo e decorazioni natalizie confezionate
da volontari a favore della Parrocchia e della
Scuola Parrocchiale dell’Infanzia Mater Dei
Castelnovo ne’ Monti
piazza Gramsci – orari: 10-13 / 15-19

DOMENICA 10 DICEMBRE
Pranzo di Natale
a cura del Servizio di Sicurezza Sociale
del Comune di Castelnovo ne’ Monti
Felina – Parco Tegge – ore 12

VENERDÌ 22 DICEMBRE
Il trenino delle caldarroste
vendita di castagne cotte sul posto a cura della
Banca di Cavola e Sassuolo, in collaborazione
con la ProLoco di Cavola e l’Associazione Il
cuore della montagna di Castelnovo ne’ Monti.
Il ricavato verrà devoluto all’Associazione Il
cuore della Montagna
Castelnovo ne’ Monti
Banca di Cavola e Sassuolo – orari 10-18

Spettacolo natalizio con canti di Natale
a cura della Scuola Primaria di Felina
Felina – Parco Tegge – ore 21

SABATO 23 DICEMBRE
Auguri a cavallo
passeggiata in carrozza per le vie del paese, bat-
tesimo della sella, mostra di cavalli del Ventasso
e stand eno-gastronomici a cura dell’Associazio-
ne Allevatori Cavallo del Ventasso,  dell’Istituto
d’Istruzione Superiore “A. Motti” e del Consor-
zio Fare Appennino
Castelnovo ne’ Monti
piazza Peretti – orari: 9-17

DOMENICA 24 DICEMBRE
Il brulè del CAI
a cura del CAI e del Corpo Nazionale del Soc-
corso Alpino
Castelnovo ne’ Monti
 piazza Gramsci – pomeriggio

Festa dei Babbi Natale
a cura delle Pro Loco di Felina
Felina – piazza della Resistenza – ore 21

MARTEDÌ 26 DICEMBRE
Garfield 2
film per bambini
a cura dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 15

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE
Spettacolo di Natale
rappresentazione teatrale a cura della Compa-
gnia degli Stralunati diretta da Francesca Bian-
chi e dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 21

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE
Quando il gallo canta
a cura di SINAPSI – Una montagna di giovani
Da un testo di Don Vittorio Chiari, regia di
Francesca Bianchi, musiche di Giovanni Mareg-
gini, testi musicali di Dino Tondelli, costumi e
scenografie di Doris Corsini
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 21

VENERDÌ 5 GENNAIO
La Befana vien di giorno
percorso itinerante per le vie del paese a cura
dell’Associazione La Fenice e della Banda Mu-
sicale di Felina
Castelnovo ne’ Monti
strade e piazze – dalle ore 16

SABATO 6 GENNAIO
La Befana nel centro storico
dolci e vin brulè in compagnia della Befana a
cura dell’Osteria dell’Antico Borgo
Castelnovo ne’ Monti
centro storico – dalle ore 14.30

Befana in Teatro
Clown Stenores
a cura del Cinema Teatro Bismantova
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 17

TUTTE LE DOMENICHE DI DICEMBRE
Shopping di domenica negozi aperti a Castelno-
vo ne’ Monti e Felina

Il tradizionale mercato del lunedì a Castelnovo ne’
Monti il 25 dicembre e il 1° gennaio non si svolge-
rà e non verrà anticipato al sabato.

VENERDÌ 1° DICEMBRE
Stuly Trio “Concerto Jazz Unplugged”
Sweet Music Jazz Club
a cura del Cinema Teatro Bismantova in collabo-
razione con La Bottega dell’Arte di Strabba
Riccardo Manzoli (chitarra) - Davide Castellari
(sax) - Andrea Pavinato (contrabbasso)
Castelnovo ne’ Monti
Foyer del Teatro Bismantova – ore 22.30

SABATO 2 DICEMBRE
Concerto d’Avvento
a cura dell’Associazione
Amici della Musica della Montagna
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20.45

DOMENICA 3 DICEMBRE
Il Castello Errante di Howell
film per bambini
a cura dell’Associazione La Fenice di Felina
Felina – Cinema Teatro Ariston – ore 15

DAL 3 AL 23 DICEMBRE
Ritratti mostra collettiva di pittura e scultura
a cura della Galleria Darkness
Espongono: F. Cerri, N. Levrini, G. Marazzi, A.
Marchesi, C. Parmeggiani, A. Razzoli, D. Simo-
nazzi, F. Simonelli, C. Tagliati, B. Vanicelli, R.
Zanelli e P. Zanetti
Castelnovo ne’ Monti
Galleria Darkness – orari: 15-19

MARTEDÌ 5 DICEMBRE
Un pomeriggio in compagnia l’Amministrazione
Comunale, le Assistenti domiciliari e l’Ufficio
Sicurezza Sociale invitano i condomini delle Resi-
denze “Ca’ Martino” e “Casa Argentini” per un
brindisi e per scambiarsi gli auguri. Amici, parenti,
conoscenti e simpatizzanti sono i benvenuti
Felina – saletta del bar Ca’ Martino – ore 15


